
22I fatti
Settembre 2009

Continua da pag. 15

lerno e, se tutto va bene, a fi ne 
gennaio 2010 potremmo ave-
re l’autorizzazione dalla Banca 
d’Italia.
Quale politica dei tassi appli-
cate?
I nostri tassi attivi e passivi 
sono tutti correlati ed aggancia-
ti all’euribor, media dei tassi in-
terbancari rilevati da 47 banche 
europee. Il tutto in linea con il 
sistema bancario europeo. Di 
conseguenza presso la nostra 
banca negli ultimi sei mesi, es-
sendo calato l’euribor di circa 
4 punti, anche i tassi sui mutui 
e sulle aperture di credito sono 
calati in eguale misura. 
L’adesione automatica al si-
stema dell’euribor è una scel-
ta aziendale per rispondere 
alla crisi?
E’ il nostro approccio alla cri-
si, non tutte le banche hanno 
calato i loro tassi ma li hanno 
lasciati quasi invariati. Da noi 
invece sono calati automatica-
mente senza che nessun cliente 
abbia dovuto chiedere una nor-
male riduzione.
Da lettore del tessuto econo-
mico e produttivo locale, qual 
è il suo punto di vista sulla 
questione del precariato e 
degli operai dell’ Alcatel che 
hanno visto uno spiraglio solo 
minacciando di darsi fuoco.
È la punta di un iceberg, si ar-
riva a gesti estremi, lo ha detto 
anche il Presidente Napolitano, 
questa crisi è lontana dalla solu-
zione e soprattutto creerà mag-
gior disoccupazione. Andiamo 
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necessariamente incontro ad 
una grave crisi sociale dove la 
disoccupazione viene alimenta-
ta dalla maggiore concorrenza 
per le nostre aziende sui mercati 
internazionali, dalla perdita di 
credibilità della nostra nazione 
sullo scenario internazionale e 
dalla mancanza di radicali ri-
forme interne capaci di liberare 
risorse.
A cosa si riferisce?
Bisognerebbe ridurre il costo 
della burocrazia che il Sole 24 
ore ha stimato in circa sessanta 
miliardi all’anno, molto più di 
qualche fi nanziaria dello Stato. 
Bisognerebbe ridurre i costi del-
la politica, una nazione in crisi 
non può permettersi di tenere 
in piedi 5 o 6 livelli decisionali, 
retribuzioni e pensioni politi-
che spropositate. Bisognereb-
be, infi ne, ridurre le spese per 
gli armamenti e concentrare le 
risorse a vantaggio della sicu-
rezza cittadina, dell’istruzione 
e della sanità. Non ha senso 
armarsi per combattere guerre 
nel deserto quando ogni giorno 
si combatte una battaglia nelle 
nostre città.
Lo Stato come potrebbe aiuta-
re le aziende in crisi?
La soluzione più semplice e più 
urgente è il pagamento dei cre-
diti che le imprese vantano nei 
confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni in genere. Purtroppo 
oggi sono costrette a farsi anti-
cipare fondi dalle banche con 
il conseguente sostenimento di 
spese per interessi debitori”.

Nella storica città della Chiena, 
il 10 Agosto, nella sala conferen-
ze del Comune di Campagna, 
si è svolta la serata culturale “a 
livella” passato e presente uniti 
nella poesia”. Voluta fortemen-
te dai poeti Maria Rosaria Sa-
lito, Francesco Flavio e Alfredo 
Caputo, la serata è stata dedica-
ta a Claudio Caponigro e Co-
stantino Pirone, che sono stati 
ricordati dalle rispettive fi glie 
Maria e Vanda attraverso i versi 
dei libri “Sorgente”  e “Tra me-
moria, storia e cultura”. Aperta 
con l’interpretazione della Li-
vella da parte di Maria Rosaria 
Salito e Leonardo D’Andrea, 
la serata ha messo in evidenza 
due generazioni a confronto 
che hanno saputo esprimere 
l’essenza del grande Antonio de 
Curtis e il ruolo della poesia nei 
nostri giorni. Dunque, passato 
e presente per ricordare i gran-
di del passato e mettere in luce 
nuove sensibilità poetiche, una 
connessione passato-presente 
che parte dalle radici e si proiet-
ta nel futuro;  dunque, “la poe-
sia  come viaggio, che porta in 
avanti la memoria e si attiva nel 
presente”. Le due fi glie d’arte 
hanno trasmesso il pensiero dei 
loro padri con notevole capa-
cità poetica ed emotiva; signi-
fi cativo è stato l’intervento di 
Giuseppe Barra, presidente del 
mensile di cultura “Il Saggio”, 
il quale ha raccontato un sugge-
stivo frammento di vita vissuta 
di Costantino Pirone. Ha dato 
ulteriore rinforzo alla serata 

la presenza dei poeti Carmine 
Vivone, Arturo Busillo, Vito 
Caponigro, Anna Maria Maio, 
Manuel Miranda e Vincenzo 
Moccia. I giovanissimi Andrea 
Caputo e Ilaria Glielmi hanno 
suonato il clarinetto, mostran-
do passione e dedizione, anche  
il maestro Sandro Scannapieco 
ha proposto un brano del suo 

vasto repertorio musicale. Ai 
poeti e ai musicisti partecipan-
ti, sono state consegnate delle 
medaglie e delle pergamene.
Nel corso della serata sono sta-
ti esposti alcuni acquerelli di 
Francesco Flavio, in cui la tra-
sparenza dell’acquerello come 
materia pittorica è esaltata da 
un attento studio delle forme 
e dei rapporti cromatici. Era-
no presenti il sindaco Biagio 
Luongo e l’assessore alla cultura 
e alle politiche giovanili Virgilia 
Remolino.
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Un nuovo Rotary Club

nio fascista, che nel 1938 spinse 

i Club ad autosciogliersi, dopo 

la guerra il Rotary si è rapida-

mente esteso in tutta Italia. Il 

Club decano della Campania, 

costituito nel 1924, fu quello 

di Napoli a cui fece seguito nel 

1949 quello di Salerno.

Oggi il Rotary è presente in 

tutto il mondo con milioni di 

iscritti ed è impegnato in im-

portanti iniziative sia a livello 

internazionale che locale. In 

particolare, va segnalata la cam-

Un momento della manifestazione

pagna denominata Polio Plus, 

nata proprio per merito di un 

Club italiano, che ha consenti-

to negli ultimi 30 anni la quasi 

totale eradicazione della polio-

melite. Attualmente, i dieci Di-

stretti italiani sono impegnati 

in una serie di iniziative per 

raccogliere fondi da impegnare 

nella ricostruzione della Facoltà 

di Ingegneria dell’Università di 

L’Aquila, seriamente danneggia-

ta dal recente terremoto.
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